
 

 



 

 

Ciao! 

 
Sei giunto/a ad una tappa importante del tuo 

cammino.  

Gesù ti ha chiamato/a  a  fare comunione con 

Lui. 

La preparazione alla prima comunione è stata 

la tua risposta al suo invito. 

Hai detto sì, e con l’aiuto dei genitori e dei cate-

chisti ti sei messo/a  in cammino e presto incon-

trerai Gesù nell’Eucaristia.  
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Vangelo di Giovanni, capitolo 6 

 
Dopo questi fatti, Gesù andò all’altra riva del mare di 

Galilea, cioè di Tiberìade, e una grande folla lo seguiva, 
vedendo i segni che faceva sugli infermi. 

Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi 
discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. 

Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla 
veniva da lui e disse a Filippo: "Dove possiamo  

comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?". 
Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva 

bene quello che stava per fare. 
Gli rispose Filippo: "Duecento denari di pane non sono 

sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un 
pezzo".  

Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di  

Simon Pietro: "C’è qui un ragazzo che ha cinque pani 
d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta  

gente?". Rispose Gesù: "Fateli sedere". C’era molta erba 
in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa 

cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li  

distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei 
pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, disse 

ai discepoli: "Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla 
vada perduto". Li raccolsero e riempirono dodici canestri 

con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che 
avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che 

egli aveva compiuto, cominciò a dire: "Questi è davvero 
il profeta che deve venire nel mondo!". Ma Gesù,  

sapendo che stavano per venire a prenderlo per farlo re, 

si ritirò di nuovo sulla montagna, tutto solo. 
 



 

 

4 

 Abbiamo sentito il racconto della “moltiplicazione dei pani” 

nella versione del Vangelo secondo Giovanni. Ma quanti e 
quali sono i Vangeli? 

 
 Gesù sale sulla montagna, lo segue una grande folla; li ve-

de stanchi e affamati, e che cosa chiede a Filippo? 

 
 C’è però un problema - dice Filippo -: ci vogliono troppi 

soldi per sfamare tutta quella gente. Che fare? 
 
 Entra in scena un personaggio che non c’è nel racconto del-

la moltiplicazione dei pani degli altri Vangeli, un protagoni-
sta silenzioso ma molto importante. Chi è? 

 
 È un ragazzo come tanti altri, di cui il Vangelo non riporta il 

nome; anch’egli si era messo a seguire Gesù… In quella si-

tuazione particolare, quando tutti sono stanchi e affamati e i 
negozi per procurarsi il cibo sono lontani, il ragazzo è l’unico 

che ha con sé qualcosa… 
 

 Cinque pani e due pesci, una merenda un po’ abbondante 
per un ragazzo solo. Chissà a che cosa gli serviva… Andrea, 
fratello di Simon Pietro, non crede che si possa fare granché 

con quel po’ di pane e i due pesci, ma… 
 

 Gesù compie un gesto… 
 
 Gesù dice alcune parole, che non sono riportate esplicita-

mente nel Vangelo, ma che esprimono un atteggiamento pro-
fondo… Quale? 

 
 Tutti si saziano di pane e di pesce, e poi i discepoli raccol-

gono gli avanzi… dodici canestri (cioè dodici ceste). Vi ricorda 

qualcosa il numero dodici?  
 
 



 

 

ESAME DI COSCIENZA 
 

IO & DIO 
 

Davvero amo il Signore? Osservo i suoi comandamenti?  
Vado volentieri al catechismo? 
Dico le preghiere ogni giorno? 
Vado a Messa la domenica? 
Ho detto inutilmente il nome di Gesù? 
 

IO & GLI ALTRI 
Voglio bene ai miei genitori? Sono ubbidiente a casa, a 
scuola, in parrocchia? 
Aiuto gli altri qualche volta o penso solo a me stesso? 
Ho offeso qualcuno trattandolo male? 
Dico le bugie? Sono geloso o invidioso? 
Voglio le cose che hanno gli altri? 

 

IO & ME STESSO 
Siamo capaci di dimenticare un torto ricevuto, di perdonare 
un’offesa? 
Ho rubato? Ho preso qualcosa di nascosto, non ho restitui-
to quello che mi è stato prestato?  
Dico le parolacce?  

 

IO & GLI ALTRI 
Sei capace di chiedere perdono quando sbagli? 
Sei capace di dimenticare un torto ricevuto, di perdonare 
una offesa? 

 
Sac: Manda su di noi, o Padre, il tuo Santo Spirito, perché  
possiamo riconoscere davanti a Te che abbiamo peccato e, per 
la sua luce e la sua grazia, possiamo tornare a Te con il cuore 
pentito. Trasformaci in fedeli amici di Gesù, tuo Figlio. Nella  
gioia di una vita nuova loderemo sempre il tuo nome.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
Tutti: Amen 
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Atto di Dolore 

 

Mio Dio, 

mi pento e mi dolgo con tutto il cuore 

dei miei peccati, perché peccando 

ho meritato i tuoi castighi, e molto più, 

perché ho offeso Te, 

infinitamente buono e degno 

di essere amato sopra ogni cosa. 

 
 

Propongo col Tuo santo aiuto, 

di non offenderti mai più, 

e di fuggire le occasioni prossime di peccato, 

 
Signore Misericordia, perdonami. 



 

 

BENEDIZIONE FINALE 
Sac: Dio Padre, che ci hai perdonati nel Tuo immenso amore, 
guarda questi tuoi figli che oggi sono rinati alla vita nuova nel 
Sacramento della Riconciliazione. Aiuta tutti noi a essere sem-
pre attenti alla Tua Parola e alla Tua Grazia, così da rendere 
efficace la croce di Cristo, che ci ha amati per primo. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
 
Tutti: Amen. 
 
Sac: Il Signore vi ha perdonato e benedetto. Andate in pace! 

 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.   
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